
quello di indicare passi graduali successivi per ridurre le distanze 
che separano oggi i Nove Paesi e che negli anni recenti si sono peri­
colosamente accresciute. Diventa perciò essenziale guardare, non solo 
ai trends economici di superficie, ma soprattutto alla logica con cui 
si muovono i reali soggetti politici e sociali e ai condizionamenti 
che essi debbono subire per mantenere ed aggregare il consenso nei 
rispettivi Paesi. Altrimenti si rischia di cadere nel trabocchetto delle 
proposte valide sotto un profilo tecnico ma irrealizzabili nella realtà.

Nella stessa prospettiva la Fondazione G. Agnelli ha promosso, 
parallelamente allo studio sulla governabilità dell'economia euro­
pea, un altro programma di ricerche che intende mettere a fuoco 
la cultura politica che sottostà all’operatività dei maggiori partiti 
dei singoli stati europei.

Che vi siano profonde differenze, per esempio, tra i socialisti 
francesi e tedeschi, tra i democristiani italiani e tedeschi, è un’osser­
vazione elementare: meno elementare e anzi decisamente complesso 
è uno studio che si proponga di rispondere a fondo alla domanda 
« in che cosa si traducono queste differenze nell’ideologia e nella 
prassi, a che cosa vanno fatte risalire, in che modo si manifestano 
e a quali esigenze elettorali rispondono? ».

È quanto la Fondazione intende approfondire attraverso studi 
che partono, non tanto dai programmi, quanto piuttosto dalle pro­
poste di politiche di medio termine e di maggiore portata avanzate 
da questi stessi partiti, nei rispettivi parlamenti e paesi, relativa­
mente a due temi di fondamentale rilievo: l'economia e la politica 
istituzionale.

La sola analisi dei documenti programmatici e ideologici rischia 
infatti di essere fuorviante: da un lato perché molto spesso essi 
appaiono troppo astratti e talvolta generici, dall’altro perché in molti 
casi i documenti che intendono avere la funzione di "manifesti ideo­
logici" devono pagare un tributo ai padri storici e alla tradizione, e 
si rivelano quindi sfasati rispetto ai concreti orientamenti che cia­
scun partito segue nella sua azione politica.

Il programma di ricerca, ora richiamato, sulla cultura politica
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